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◆ Il braccio di ferro fra Ucs e governo va avanti
L’astensione dei capistazione prosegue fino a domani
Termina invece oggi quella dei macchinisti Comu

Precettazione inutile
Gli autonomi scioperano
ferrovie paralizzate

Caos a Milano
per la protesta
dei Cobas
dell’Atm
MILANO Città nel caos ieri per lo
sciopero dei mezzi di superficie
proclamato dallo Slai Cobas, uno
degli undici sindacati presenti
nell’Atm, l’azienda del trasporto
milanese. Era previsto, e parec-
chio temuto, l’astensionedovesse
coinvolgereanchelametropolita-
na, ma il Comu che organizza i
conduttori delle tre reti sotterra-
neenonhaaderitoe ilmetrò inat-
tività ha inbuonaparte lenito idi-
sagi dell’utenza. Lo sciopero ha
però bloccato nelle rimesse i tram
e gli autobus dalle 8,45 alle 15 e
dalle 18 fino al termine del servi-
zio. Inutile il tentativo di media-
zione delprefettoSorgenella sera-
tadi lunedì: «Nessunagaranziané
dall’azienda, né dal governo», ha
dichiarato il Cobas confermando
l’agitazione. Secondo l’Atm, l’a-
desione dei conducentidi tramed
autobus non ha superato il 50 per
cento, ma secondo il Cobas, che
conta711iscritti,lamediasarebbe
stata dell’85 per cento, con un
«picco» del 98 per cento in alcuni
depositi come Giambellino, Tici-
nese,Baggio,SarcaeMessina.

Oggi scioperano invece per
quattroore i settori tecniciedope-
rai del Comune aderenti a Cgil-
Cisl-Uil: si tratta dei servizi acque-
dotto, fognature, parchi e giardi-
ni, autoparco, reparti strade ed af-
fissioni: «Oltre a non avere risolto
lavertenzadellavigilanzaurbana,
adueannidalsuoinsediamentola
giunta non ha presentato nessun
progettoperisettoritecnici».

G.L.

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Le 48 ore di passione so-
no iniziate ieripomeriggioalle18:
viaggiare in treno, oggi e domani,
sarà difficile; difficilissimo. A nul-
la sono valsi inviti e raccomanda-
zioni; e a nulla ha portato la pre-
cettazione che intendeva dimez-
zare da 48 a 24 ore l’agitazione dei
capistazione autonomi. I macchi-
nisti del Comu - che si asterranno
dal lavoro fino alle 17 di oggi - e i
capistazione dell’Ucs, in sciopero
finoalle18didomani,nonhanno
mollato lapresa.Perchidevemet-
tersi in viaggio il quadro è deso-
lante: venerdì, non appena ripar-
titi i treni, incroceranno infatti le
braccia i lavoratori delle autostra-
de addetti al soccorso, aderenti al-
la Fisast-Cisas nel Lazio, Umbria,
Marche e Abruzzo. Nel frattempo,
il prefetto di Bologna ha precetta-
to il personale (capistazione, ma-
novratori e deviatori) addetto alla
circolazione dei treni per il quale i
sindacati confederali di categoria
avevano proclamato uno sciope-
ro dalle 10 alle 13 di oggi nell’ex
compartimento di Bologna. È sta-
to infine revocato lo sciopero in-
detto dalle 14.30 alle 16.30 da
Cgil, Cisl e Uil dei lavoratori della
Sea, la societàchegestiscegli aero-

portimilanesi.
Fracapistazioneegovernoirap-

porti sono al livello di guardia:
«Questa volta non cambiamo
idea,neppuredifronteallaprecet-
tazione. Anzi, se insistono non
possiamo escludere nuove agita-
zioni, anche nel periodo di tregua
natalizia», tuona il segretario del-
l’Ucs,MarioMontanari. Ilmonito
del ministro Treu sembra dunque
destinato a restare inascoltato:
«Non si può scioperare per un
tempo troppo lungo; e se non ob-
bediscono ci sono delle sanzioni.
Sanzionidaapplicare,perchéque-
stasituazionenonsipuòtollerare.
Occorrono regole nuove per pre-
veniregli scioperi,per ridurre ildi-
sagio: lo sciopero è un diritto, ma
non possono essere pochi sciope-
ranti a pregiudicare il diritto degli
utentiamuoversi».

Gli fa eco unMontanaridurissi-
mo: «Non andremo in servizio
nelle seconde 24 ore di sciopero; e
non garantiremo nessun treno.
Perché con la scusa dei treni ga-
rantiti, le Ferrovie fanno circolare
di tutto. Lo sappiamo che rischia-
mo delle sanzioniamministrative
e dei provvedimenti disciplinari;
ma a tutto c’è un limite: è un ri-
schio che dobbiamo correre per
salvare il diritto di sciopero».
L’hanno presa male, i capistazio-

ne. «Gli irrigidimentidell’azienda
sono incomprensibili: noi prote-
stiamo contro le sanzioni applica-
te per scioperi precedenti, e loro
cosa fanno? Ci precettano. No,
non ci stiamo. Così come non ci
stiamo sui tagli al personale».E gli
utenti? E chi ècostrettoamuover-
si in treno? «Ci dispiace, ma non
possiamo fare diversamente. La
soluzione per il futuro, comun-
que, l’abbiamo pensata: bloccare

il traffico mer-
ci. Ma quando
ci abbiamo
provato, ci
hanno precet-
tato...». Si apre
dunque un
nuovo fronte:
ma ci sarà tem-
po per pensarci
dopo le vacan-
ze, passato
l’imbuto di
queste48oredi

passione.AllaCommissionediga-
ranzia per l’attuazione della legge
sugli scioperi nei servizi pubblici
essenziali sono lapidari: «Se non
ottempereranno alla decisione di
ridurre lo sciopero da48 a24 ore, i
capistazioneandrannoincontroa
sanzioni amministrative e a san-
zioni collettive, come l’esclusione
dai tavoli di confronto. L’impres-

sione è che il ministro,questavol-
ta, sia intenzionato ad applicarle
finoinfondo».

Anche il segretario della Filt
Cgil, Guido Abbadessa, non usa
mezze parole: «Il problema è di
deontologia sindacale. L’Ucs rap-
presenta 1300 ferrovieri, non di
più: è un sindacato di convenien-
za,che lucranellepieghedellaleg-
ge sugli scioperi. Per loro l’agita-
zione non è l’ultimo atto di una
vertenza; è semplicemente un’oc-
casione per dimostrare che esisto-
no. Ma fino a che punto un sinda-
catocosìtutelailavoratori?».

Nei prossimi giorni il ministro
Treu dovrebbe riconvocare il ta-
volo delle regole con un obiettivo
ambizioso: raggiungere un accor-
doprimadiNatale.

Ore 18: la stazione di Milano è
avvolta nella nebbia, che di suo
bloccagiàstradeeaeroporti.Dopo
ilgrandeassaltoagliultimiconvo-
gli, il principale nodo ferroviario
italiano ha un aspetto spettrale:
pochi passeggeri si accalcano at-
tornoaivolantiniaffissidalleFs.Si
parla dei servizi che verranno ga-
rantiti: alcuni convogli a lunga
percorrenza (circa 200 su 800) e
quelli a carattere regionale dalle 6
alle9edalle18alle21. Ilsegretario
dell’Ucs è però categorico: «Noi
nongarantiremoproprioniente».

Multe da 100 a 400mila lire
per chi ha disubbidito a Treu
■ Ilmancatorispettodellaprecettazionedeicapistazioneaderential-

l’Ucs,ordinataieridalministrodeiTrasportiper le24oredisciopero
considerate«ditroppo»,potrebbecostareagliscioperantisanzioni
pecuniariedalle100alle400milalire.Sonoquesteinfatti le«multe»
chevengonocomminatesecondolenormeinvigore(articolo9della
legge146)egiàapplicateinpassatodalministero, incasodisciopero
ancheinpresenzadiunaformaleordinanzadiprecettazione.Datoche
gliaderentiall’organizzazionedeicapistazionesonocirca2mila(dati
Fs;3milasecondol’Ucs), l’ammontaredellemulterisulterebbevaria-
redai200agli800milionidi lire,naturalmenteincasodiadesionedel
100%.Lesomme,secondolalegge,andrebberoversatenellecasse
dell’Inps.Loscioperoproclamatodall’Ucsriguardapropriol’applica-
zionedellesanzioniperduescioperiprecedenti,quellidelnovembre
‘97edelnovembre‘98, inconseguenzadeiquali leFshannoemesso
provvedimentidisospensioneda1a10giorniperuncentinaiodidi-
pendenti.Ilcapitolodellesanzioniachiscioperacontrolaleggeogli
ordinidell’Autoritàèunodeipiùdelicatidellaregolamentazionedeldi-
rittodiscioperoneiservizipubbliciessenziali,definitadallalegge146
del ‘90.L’articolo4prevedevarieformedisanzione,chevannodalla
sospensionedeicontributisindacaliperunmese,allasospensionedai
tavolidelletrattativeperduemesi,allesanzionida200milaaunmilio-
nedi lire.Questoèquantoprevedelanormativainvigore.Seinvecedo-
vessepassarel’ultimapropostainordineditemposullaregolamenta-
zionedegliscioperineiservizipubbliciessenziali,quellapresentatail
19novembrescorsodaiDs,lemultesarebberopiùbasse,anchese
«spalmate»suunacasisticapiùampia:da50a150milalirealavora-
toredaapplicareperòinognicasodiscioperocontrolalegge,enon
solocontrolaprecettazione.Lapropostaalzainvecelasogliadelle
sanzioniacaricodeisindacati,da2a15milioni.

■ LA MINACCIA
DELL’UCS
«La precettazione
non ci ferma,
se il governo
insiste
scioperiamo
anche a Natale»


